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U n plano Industri. 4.0 • livello 
globale. Non più solo robol ma 

intelligenz.1 .rtificiale, Intemet of 
things, Big Data, macchine che impara. 
no da sole, reli digitali. ((C'è un'accelera· 
z!one brusca c probabilmente decisiva 
nel trasferimento delle altività wnancnl· 
le macchine», sentenzia lo storico deU'e­
conomia Giuseppe Bl;rta. AutomazIone 
IlOn più solo in fabbrica ma In banca, al 
negozIo, per strada, in cantiere, in casa, 
«t? una rivoluzione pari per importan7.c1 
aUn rivoluziono industriale del XIXscco­
lo In Inghilterra o In Amenc.,_ E il lavo­
foche flnc farà? Nessuno è ottimista. 
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RAPPORTO-SHOCK DI 
MCKlNSEY, CHE HA 
ESMllNATO 2000 FUI\'ZIONI DI 
820 MESTIERI: CON GUULTIMI 
AVANZA.\1ENTI TECNOWGICI 
lL 49%ti SOGGEITOA 
SOSTITUZlOl\'E ALMENO 
PARZIALE UNMIIlARDO DI 
POSTIA~SCIDO NEL MONDO, 
54 MIUON"IIN EUROPA 
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seguedalla prima . I I precedente della rivoluzione 
industriale direbbe che centi­

naia di milioni di persone sono usci­
te dall'agricoltura per andare a fare i 
lavori più impensabili a quei tempi, 
insomma un colossale cambio sà­
rebbe possibile. <Ma questa rivolu­
zione, figlia della rete, è ancora più 
radicale e inv<lm'alt, dice Bena. do­
cente alla Bocconi .r.a creazione di 
nuove occupazioni non compense­
rà la perdita di queDe soppiantate 
dalle macchine. Tanto pìù in un.Pae­
se come il noslIO che ha una crescita 
così scars~. Che il risultato 6nale di 
questa rivoluzione sia destinato a te­
nerei con il fiato sospeso lo confer­
ma un massiccio studio della Mc­
Kinseydatato Maggio 2017: Afuture 
that worb: auwmatWn, employ­
ment and, productiviJy. Vi si legge 
che il 49% delle attività umane «è: 
soggeno a qualche forma eli auto­
mazione». A una conclusione simi­
le (il 47% dei lavori sostituibili) sono 
giunti Benedikt Frey e Mìchael 
Osbome della Word University, 
che a loro volta hanno appena_sfor­
nato un rapporto ..wogo, e l'Oese ­
citata dal Q:}\'ematore VISCO nella 
relaziooedi mercolem scorso - indi­
ca percenruali analoghe. 

Duemila attività 
La McKinsey è scesa nel deHaglio 

analizzando 2000 atth;tà in 820 tipi . 
di la\"Oro. Conclusione, oitte a quel­
la che in metà delle attività entrerà 
l'automazione: o:Peril6O% di tutti i la­
,:ori è automatizzabile almeno il 
30%-deDe funzioni>. l lavori total­
mente automatizzabili come i cuci .. 
tori e i raa:oglitori agricoli non supe­
rano secondo il rappono il5% del to­
tale. Ma una percentuale ancora m­
ferioreriguarda quelli "per nulla au­
tomatizzabili", fra i quali la MclGn­
sey ipserisce gli psichiatri e a sorpre­
sa i deputati_ Secondo lo studio, in 
rutto il mondo J,2miliardi di posti di 
lavoro sono sostiruibili - in tutto o in 
parte - con le tecnologie oggi disp<>­
nibili a liveUo commerciale, di cui 
700 miliOIÙ in India e Cina. il tomle 

Intelligenza artificiale e Big Data 
così i robot iano il lavoro 
globale degli ,tipendi coinvolti è di 
14,6 trilioni di doDari Nei soli cin­
que Paesi europei esaminati - Fran­
da, Germania, ltalia,Spagna e UK - i . 

. postijid1-time a rischio sono 54 mi­
lioni. pari a un . monte stipendi di 
1.700 miliardi. E queste classificazio­
ni non comprendono tecnologie pra­
ticamente prçnte ma ancora in fase 
spt!rimentale, come le auto senza pi­
lota o i droni per il trasporto umano. 

II oontraltarepositi\'o è che la pro­
dutti"ità nei Paesi industrializzati è 
in grado di crescere da questanno 
in una misura che va dallo 0,8 
alI'I,4% ogni dodid mesi. <Sembra 
una percemuale bassa ma in realtà 
in essa è insito un gran numero di 
nuovi posti di lavoro che possono 03· 

scere grazie all'automazione, e sono 
posti più qualificati, gratificanti e ad­
diri~a meglio pagati .. , ci spiega 
dalla sede londioese Paul Willmott, 
seniDr partner éIi McKinsey & Com­
pany e co-responsabile della divisio­
ne digitale del gruppo che ha realiz­
zato 10 studio. Sulla misura in cui i 
posti nuovi compenseranno quelli 
persi, la MclGnsey è prudente.Però 
scrive: «Dna volta superam la 9'1lcia­
le fase attuale, la creazione di nUO"il'i 

posti figli della tecnològia sarà espo­
nenziale: nel 2065 si sarà raggiunto 
un numero di posti aggiuntivi fra gli 
l,l e i 2,3 miliarru.. L'importante, ri­
prende Willmott, «è che i governi si 
rendano como della portata del 
cambiamento e coUaborino con le 
aziende nella riprogrammazione 
del training dei lavoratori». Non c'è 
da perdere teIp.po, tiperché la tecno­
logia non aspetta nesS'WlOIt, ma 
neanche, secondo \V"illmott, da 
stracciarsi le vesti anzitempo: fin no­
stro cappono ~ letto in positivo. In­
tanto perché è proiettato sul me­
dio-lungo termine. Per gran parte 
dei cambiamenti che identifichia­
mo la prospettiva temporale è di die­
ci-vent'anni. Le auto senza pilota, 
uno degli sviluppi più appariscenti, 
avranno ancora bisogno di tempo 
per essere introdotte. Ma tutto ciò 
non significa che bisogna fermarsi, 
la tecnologia non aspetta. Eppure 
in Europa, dice l'analista, l'automa­
Zione può rappresentare una forza 
intrinseca importante, .. che permet­
terà grandi salti qualititi\'i neUe pro­
duzioni e una tuiglior qualità della 
vita per quanti, magari sottratti a la­
vori umili e faticos~ avranno saputo 
con coraggio rimettersi in gioco 
cambiandosettoTeJJ. 

D piano di "re-skillig" 
Anche Bena concorda: t1E neces­

sario varare, in Italia come negli al-

I lAVORI AUTOMATIZZABili 
% di singOle lunzioni che possono essere svolte dall, maa:hine 
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tri Paesi industrializzati. un impo­
nente piano di investimenti pubbli­
ci, costino quel che costino, e reim­
postlre rutti i programmi di pIepa­
raDone, soprattutto (ecnica e pro­
ressionale. tenendo conto del nuo­
vo paradigma che si S[3 imponen­
.dOtt. E sul punto insis.te Marco Mor­
chia, responsabile per l'Italia di Ac­
centwe Strateg)' che 2: sua volta ha 
rea.liz:z.ato uno srudio sulle cqmpe­
tenze da affinare in presenza 
dell'automazione: «.Èsu1 pOlenziale 
umano. che rappresenta l'asset su 
cui l'automazjone non può interve: 
nire, che le aziende devono faI: leva, 

accrescendo le cosidene 50ft skill co­
me l'intelligenza emozionale, la ca­
pacicà re1azionale, la creatività, la ca­
pacità di analisi critica». Nessuno 
degli ,rudi suona il tk profuntiis per 
il lavoro ma Yimponante è queUo 
che in inglese si chiama re-skilling; 
J! l'unìca risp<lsta p<lssibile, la più 
·sensata .redditizia, rispetto al galop­
pare dell'automazione"" corrunent:a 
Daniel Grosl dilettore deJ Center for 
european poti·cy studies di Bruxel­
les. «.Non è però una garanzia assolu­
ta di riuscire a cogliere i benefici in 
tertuini di produtti"ità, che dipende 
da \Ula serie complessa di fanori. in-

nanzitutto dalla composizione del 
Pii. Prendiamo l'Italia: la oomp<lnen­
te manifatturiera non supera il 16%, 
e per quanti sforzi si riescano a fare e 
si utilizzi. intelligentemente l'auto­
mazione, è difficile che solo da n ven­
ga un rilancio della produttiyi.tà. Pe­
raltro il gap di produttività italiano 
resta difficile da spiegare in sé-. 

hantaggi dell'Italia _ 
Una parola {mona per l'Italia la 

spende Morchio di Accenture (mal­
grado che i vari studi nansiano gene­
rosi quanto a potenzialità di recupe­
ro della produttività del Bel Paese): 

() fzII: lf:bI'Cc3T 

d 'Italia, in presenzadi una realevo­
lonlà e consapevolezza, potrebbe ad­
dirittma essere avvantaggiata rispet­
to ad altri Paesi nel percorso di valo­
r:izzazione del fattore umano, per­
ché da sempre è un territorio fertile 
per la creatività e l'imprenditoriali­
tà. La forza lavoro italiana è compo­
Sia da professionisti foonati non sa­
lo dal punto di visti scientifico e tec­
nologico, ma anche su aspetti quali 
l'intelligen:z.aemozionaleeIa capaci­
tà di essere innovativi e \'ersatili. in 
grado di gestire in autonomia e rapi­
dità rischi e opportunità •. 

,L'automazione può migliorru:e 
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l'efficienza nei settori più diversl, e 
permettere ~volte deòsive. l<Prenrua­
mo l'attività bancariaa, argomenta 
Angelo Baglioni, economista inter­
nazionale della Cattolica. «Tutti co­
nosciamo l'lnremet banldng. la sua 
comodità per il dttadioo e purtrop­
po le sue conseguenze in ~ di 
occupazione. Ma pensiamo più in 
grande: intanto I. modalità B2B alD­
sentono alle aziende di avere più ra­
pido accesso al aedito, di fornire al­
la banca tune le inIonnaDoni di cui 
ha bisogno, di facilitare le relaziolÙ e 
di renderle più trasparenti Ma poi 
l'automazione potrebbe avere Wl 

ruolo fondamentale per lasoluzione 
del problema deDe sollerenze. Solo 
se il porenzjale acquirente di un tito­
lo cartolarizzato è in grado di distin­
guere immediatamente da cosa è co­
stituiro questo titolo, quali crediti ci 
sono stati inzeppati dentro, di quali 
garanzie gode ogni singola partita, 
semplicemente chi è e quali prece· 
denti ha il debitore, allora potrà na­
scere un vero mercato dei titoli c:arto~ 
larizzati. Una tipica applicazione di 
BtgData. Eia nascim di questo mer­
cato è come sappiamola·oondizione 

- per lo sblocco del nodo degli NpL>. 

Laglobalizz.azione 
L'automazjone s'incroòa 000 

unaserie di grandi problemi sul fron­
te geopolitico. d Paesi più rapidi nel 
valorirz.are le pole!l7ialità dell'auto­
mazione sono quelli che colgono al 
meglio le opp<lrtunità della globallz­
zazion~, spiega l'economista Dam­
bisa Mayo, nata in Zambia, studi a 
Gpord e fonnazione nell'ufficio sttl­
di Goldman 5ochs, che ai pregi e ai 
(molti) difetti della globalizzazione 
hà dedi""to più di un saggio nonché 
un seminario proprio presso McKìn­
sey . .n problema è che se non,i è p0-
tuto o voluto fare gli in""'estimenti 
nell'automazione, si. accentuano le 
diseguaglianze fra un Paese e l'altro. 
-L'auromazione in agricoltura per 
esempio è decisiva, e 1'85% deD' ec0-

nomia dei ·Paesi in via di sviluppo è 
costiruita ancora dal settore prima­
rio. Chi non può accederi, è tagliato 
fuori dalle cotrenti di modemizza­
none». Per incapacità o imposSlbili­

, tà di investimenti in autamazioneo. 
spiega la Moyo, «SÌ oompromette lo 

. sviluppo. ~ ,ifinirà per bene che va­
da a dover dipendere dagli aiuti del 
resto delmo'ndo, cbe sono un rime­
dio peggiore del male. È naturale 
che le colpe della popolazione ven­
gano attribulte ali. globalizzazione 
oontro la quale può esserci anche 
una ribellione violenta"'. 
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